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Il “Cristo morto” è il testamento artistico del Mantegna,
un’invenzione straordinaria destinata alla propria de-
vozione personale. Resta celato al mondo fino al 1506

quando, in seguito al decesso del Maestro, viene ritrovato
nella sua casa mantovana passando in eredità al figlio
Ludovico. Recenti ipotesi interpretative portano ad iden-
tificare nel volto del Cristo l’autoritratto del Maestro, men-
tre attorno al sepolcro sarebbe raffigurato uno dei figli,
prematuramente scomparso. In quest’ottica l’opera as-
sume un carattere intimo ancora più intenso, quasi una
maniera per esorcizzare la morte. Il nuovo allestimento,
affidato al talento poetico del regista Ermanno Olmi, mira
a restituirle quella centralità che gli è dovuta nell’ambito
della Pinacoteca di Brera, facendo nel contempo da vo-
lano per una collezione troppo spesso disertata dal
grande pubblico. Lo spazio buio della sala garantisce il
raccoglimento, esaltando la qualità pittorica. La collo-
cazione a pochi centimetri da terra induce lo spettatore
ad inginocchiarsi, come di fronte ad un sepolcro. L’au-
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Capolavori che vengono collocati in modo da trasmettere all’osservatore sensazioni uniche.
Accade presso la pinacoteca di Brera grazie all’opera del regista Ermanno Olmi 
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dacia dello scorcio prospettico non è mai stata percepita
in maniera tanto intensa. Ideale introduzione all’opera
ecco la “Pietà” di Giovanni Bellini, cronologicamente an-
teriore, posizionata in maniera tale da esaltarne la dolente
mestizia e il rarefatto misticismo. Fra l’altro il recente re-
stauro di questa celebre opera offre l’occasione per una
ristretta ma preziosa retrospettiva allestita proprio nelle
sale della Pinacoteca di Brera, incentrata sulla pittura
devozionale umanistica e sulla tematica della pietà nel-
l’arte  di Giovanni Bellini. n  (r.c.)
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Inginocchiati 
per ammirare Mantegna e Bellini




